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(JPTUSB

"MUSP�OPO�CSBNP�F�E�BMUSP�OPO�NJ�DBMF
DIF�EJ�QSPWBS�DPNF�FHMJ�JO�HJPTUSB�WBMF�
L. Ariosto

7ýĀāõ�#õĆý÷õĀĀõ, -�VPNP� MB�CFTUJB� J� DJFMJ��$SJUJDIF�BMM�BOUSPQPDFOUSJTNP�OFM�
4FJ�4FUUFDFOUP, prefazione di Emanuela Scribano, Roma, Storia e Lettera-
UVSB�ۚۘۙ۠�ČýĊ�ۡۚ�QQ�

SăĀă apparentemente il tema della natura degli animali e della loro capacità di 
TFOUJSF�SJWFTUF�VO�SVPMP�NJOPSF�OFM�RVBESP�EFMMF�SJDFSDIF�TVM�QFOTJFSP�çMPTP-

çDP�OFMM�FUÃ�NPEFSOB��*O�SFBMUÃ�FTTP�SBQQSFTFOUB�VO�JOUFSFTTBOUF�QVOUP�EJ�JOUFS-
TF[JPOF�USB�RVFTUJPOJ�DSVDJBMJ�EFM�EJCBUUJUP�JOUFMMFUUVBMF�çO�CFO�BEEFOUSP�BM�TFDPMP�
dei Lumi. Il libro di Vilma Baricalla ne è una prova. L’autrice preferisce suggerire 
anziché approfondire i numerosi problemi che costellano il percorso da lei costru-
ito, e sceglie di procedere attraverso un suggestivo sistema di citazioni dai testi 
d’autore, riducendo all’essenziale il proprio intervento speculativo. Ma proprio in 
virtù di questa caratteristica si viene delineando nella mente del lettore un pano-
rama di straordinaria ricchezza, nel quale si intrecciano problemi gnoseologici, 
FQJTUFNPMPHJDJ�F�NFUBçTJDJ�DIF�TFNCSBOP�QFOTBUJ�QFS�DPTUJUVJSF�VO�MBCPSBUPSJP�EJ�
possibili ricerche anziché il punto di arrivo dell’indagine.

Il libro è diviso in quattro capitoli. Il primo, dal titolo *M�EPQQJP�DPOGSPOUP, rico-
struisce alcuni aspetti della discussione sei-settecentesca intorno al ‘principio di 
continuità’, ossia l’idea che in natura non esistano nette linee di separazione tra 
MF�EJWFSTF�TQFDJF�WJWFOUJ�CFOTÎ�VO�JOçOJUB�WBSJFUÃ�EJ�TGVNBUVSF��$JÓ�JNQMJDB�MB�OF-
gazione di una frattura nella scala dell’essere tra gli animali e l’uomo, dovuta al 
possesso della ragione, e impone quindi il superamento della visione aristotelico-
tomista che invece relegava gli animali alla sfera dell’istinto. Ma il ‘principio di 
continuità’ poneva in discussione anche la riduzione meccanicista delle funzioni 
animali operata da Cartesio, alimentando un dibattito che non si rivolgeva solo 
contro gli antichi e chiamava in causa i maggiori esponenti dell’Europa ‘savante’, 
da Montaigne a Charron, da La Mettrie a D’Holbach, da Leibniz a Locke, per 
DPOèVJSF�JOçOF�OFMMB�QPMFNJDB�DPOUSP�M�BOUSPQPDFOUSJTNP�F�JM�çOBMJTNP��-B�WJTJP-
ne anti-antropocentrica conquista il centro della scena nel capitolo secondo, Gli 

BMUSJ�NPOEJ�EJ�$ZSBOP�EF�#FSHFSBD, e l’orizzonte si allarga dalla terra all’universo. Il 
motivo viene messo a fuoco partendo da due opere di Cyrano, -�BVUSF�NPOEF�PV�
MFT�États�FU�&NQJSFT�EF�MB�-VOF e l’)JTUPJSF�DPNJRVF�EFT�États�FU�&NQJSFT�EV�4PMFJM, nel-
le quali l’autore si immagina protagonista di viaggi fantastici in altri pianeti go-
vernati da animali, che esercitano su di lui gli stessi comportamenti seguiti sulla 
terra dagli uomini verso le bestie, ma che attraverso l’ottica straniante provocata 
da tale ribaltamento del punto di vista appaiono crudeli e assurdi. Il terzo capi-
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tolo, come si evince dal titolo *�WJWFOUJ�F�MB�OBUVSB ��VOB�QBOPSBNJDB�EJ�SJèFTTJPOJ, è 
JOWFDF�EFEJDBUP�BMMB�DSJUJDB�EFMMB�WJTJPOF�çOBMJTUJDB�EFMMB�OBUVSB�NVPWFOEP�BODIF�
in questo caso dalla polemica contro la teoria cartesiana che riduceva gli anima-
li ad automi privi di ragione e incapaci di provare il piacere. L’esame di modelli 
alternativi della natura rispetto a quello del meccanicismo cartesiano, in partico-
lare l’attenzione verso forme di panvitalismo, da un lato consente di allargare il 
raggio dei percorsi sino a esponenti del naturalismo rinascimentale (Paracelso, 
Campanella), dall’altro fornisce un punto di collegamento con il tema della sof-
ferenza e della solidarietà degli esseri viventi, che consente alcuni riferimenti a 
pagine di Leopardi. È sulla scorta di questo argomento che l’ultimo capitolo può 
BðSPOUBSF�JM�QSPCMFNB�(MJ�BOJNBMJ�IBOOP�VO�BOJNB ?�-B�SJèFTTJPOF�TJ�TQPTUB�TVM�QJB-
OP�NFUBçTJDP�F�UFPMPHJDP�DIJVEFOEPTJ�DPO�VO�JOUFSSPHBUJWP�TVM�TJHOJçDBUP�EFMMB�
OP[JPOF�EJ�JNNPSUBMJUÃ�EFMM�BOJNB�F�TVMMB�HJVTUJçDB[JPOF�NPSBMF�EFMMB�TPðFSFO[B�
degli animali, una questione che in realtà apre – anziché concludere – ulteriori 
percorsi di ricerca.

M. B.

*

/õĈõĀýõ�/ăċõÿăċćÿõŐ,JOH�4JHJTNVOE�PG�1PMBOE�BOE�.BSUJO�-VUIFS�Ő5IF�3F�
GPSNBUJPO�CFGPSF�$POGFTTJPOBMJ[BUJPO�0YGPSE�0YGPSE�6OJWFSTJUZ�1SFTT�ۚۘۙ۠�
ČýĊ�ۚ۠ۘ�QQ�

QĉùćĈõ�NPOPHSBçB�PðSF�VOB�OBSSB[JPOF�OVPWB�EFM�ESBNNBUJDP�JNQBUUP�DIF�
Lutero ebbe sul Regno di Polonia. Utilizzando un approccio originale, No-

wakowska recupera l’immagine della Polonia tollerante della prima età moderna 
così come delineata da Janusz Tazbir in "�4UBUF�XJUIPVU�4UBLFT (pubblicato origina-
SJBNFOUF�JO�QPMBDDP�OFM�ۙۡ۞۟
�SJGPSNVMBOEPMB�QFSÓ�TV�QSFNFTTF�DPNQMFUBNFOUF�
EJðFSFOUJ�PWWFSP�QSFDPOGFTTJPOBMJ�

Nella prima parte del volume l’autrice ricostruisce minuziosamente il conte-
sto storico, politico, sociale e naturalmente religioso del regno di Sigismondo I 
	ۙۜ۠ۙ�۞ۘ
�DPOTJEFSBUP� M�BFUBT�BVSFB culturale e geopolitica della Polonia, e che 
– ricorda l’autrice – coincide anche con il suo momento luterano. Questo parti-
colare periodo storico, ancora « terra incognita ܢ�OFMMB�TUPSJPHSBçB�OPO�QPMBDDB�Ê�
segnato da alcuni eventi chiave : JO�QSJNJT le rivolte luterane nei porti anseatici di 
%BO[JDB�FE�&MCJOH�	PHHJ�&MCMɠH
�NB�TPQSBUUVUUP�MB�OBTDJUB�EJ�VOP�TUBUP�WBTTBMMP�
luterano nel Ducato di Prussia. A quest’ultimo la studiosa dedica molto spazio, 
sostenendo che i rapporti tra la Corona polacca e il neonato Ducato prussiano 
siano determinati dall’amicizia tra il luterano Duca di Prussia, Alberto di Brande-
burgo Hohenzollern, e il cattolico Cancelliere di Polonia, nonché più stretto ami-
DP�EJ�4JHJTNPOEP�*�,S[ZT[UPG �4[ZE�PXJFDLJ��1BSUFOEP�EVORVF�EBMM�BOBMJTJ�EFMMB�
composita realtà polacca, si pongono in luce i diversi modi in cui la Corona e la 
Chiesa convivono e interagiscono con il luteranesimo. Si colma così un’impor-
tante lacuna nell’ambito degli studi sulla Riforma, ma anche comprendere l’atteg-
giamento, apparentemente contraddittorio, del sovrano e delle élite regnanti nei 


